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?»; ' LE IDEE DEGLI ALTRI 
òr-»'si v . ' X - /l pretm, cittadino 

Era tempo che l 'Osservatore Ro
m a n o si decidesse a mettere le co
se in chiaro, a uscire da l l ' equino 
co in cui aveva finora cercato di 

• mantenere i- rapporti tra religione 
, e politica, tra Chiesa e partito. Un 

po' di chiarezza non fa mal male e 
noi dobbiamo essergl' r i conoscent i 

• di aver e s p l i c i t a m e n t e affermato 
che es i s te in Italia un solo partito 
che la Chiesa possa approvare e 
iavorire, ciò che equivale a dire. 
v o l e n d o andare a fondo, che la 
Chiesa ha in Italia il suo paHHi; 
cioè che la Chiesa è, in Italia, an
che un partito politico o i l soste
gno di un partito politico. Ma l 'Os
servatore n o n d ice — e b isogna dir
lo per chiarire ancor meglio i l prò 
blema — che questo partito poli 
tico, in forza di un Concordato che 
si basa sul presupposto del l 'apol i
ticità della Chiesa, è posto in una 
s i tuaz ione di priuilef/ io di fronte a 
tutti gli altri, cosa che non è com
patibile con un regime di democra
zia e porta ineluttabilmente al to
talitarismo. 

E in realtà, di questo totalitari
smo già si pongono una dopo l'al
tra le premesse: non altro è il ter-
roris-mo sp ir i tua le di cui si è fatto 
cosi largo uso ne l corso della re
cente campagna elettorale. Nessu
no ha mai tentato di contestare al 
clero l'esercizio dei suoi diritti po
litici, diritti uguali a quelli degli 
altri cittadini; d ir i t to di voto, di
ritto dì propaganda, d ir i t to di azio
ne pol i t ica . Si po trebbe anche ri
conoscere ai nostri ze lant i sacerdo
ti il diritto di trasformare il pul
pito e l'altare in tribuna da comi
zio — come hanno abusivamente 
fatto in tutti questi mesi — • allo 

'sola condizione che sia ammesso il 
contradditorio come in tutti gli al 
tri comizi; il dirit to di trasformar* 
il sacramento della confessione in 
un intimidatorio colloquio po l i t i co 
« condizione che i rappresentati de 
gli altri partiti possano interveni 
re a respingere le c a l u n n i e e Ih 
minacce insensate: è ne i confessio
nali che per poco non si è per
duta la Repubbl ica presentata a1 

fedeli come anticamera dell'in
ferno. 

Peccato che non se ne sia accor 
to l 'Osservatore R o m a n o cosi giu
stamente sollecito a denunciare ogni 
manifestazione men che rispettosa 
per la r e l ig ione cristiana^ 

G I O R G I O G E M I S T O 

C r o n a c a R o m &. 
SUL FRONTE DEL LAVORO 

Perchè ieri non sono asciti 
i giornali quotidiani di Roma 
Oltre 10.000 tipografi si sono posti ieri in sciopero 
Solo VOsseivatoxe Bomano è uscito (in due edizioni) 

FILM S0VIETIOMIA QUIRINETTA 

T r a la g e n t e , , 
Il quarto film presentato al Festival 

del Cinema sovietico si distacca net
tamente dai precedenti: esso è infatti 
una biografìa, la biografìa di Massi. 
mo Gorki Fra la gente è la biografìa 
episodio dei tre di cui la biografìa 
stessa si compone, tutti dovuti alla 
regia di M. S. Donskoi. Donskoi è già 
noto al pubblico italiano al quale. 
poco tempo dopo la liberazione, sono 
stati presentati due suoi film: Arco-
baleno e L'in/atuia di Massimo Gorki. 
Il primo capitolo della trilogia In 
questione 

Già da allora ci fu dato modo di 
apprezzare di questo regista — nella 
diversità dei temi e dei generi trat
tati. l'uno possente, drammatico, l'al
tro > delicato e - fresco — la mano 
esperta, l'abilità di narratore spon
taneo,- la ' conoscenza profonda dei 
mezzi espressivi del cinema. Tutte do
ti che fanno di Donskoi uno dei mi 
gliori «* dei più sensibili registi so
vietici 

Narratore non meno preciso e non 
meno attento all'espressione cinema
tografica. si rivela In Fra la gente. 
Qui la figura di Gorki, colto nel m o 
mento in cui incomincia a manife-j 
stare la propria personalità di uomo 
e d'artista, è tratteggiata minuziosa
mente, con un'intima indagine psi
cologica e con un senso del c inema
tografo non raramente stupendo. Co
se che non sono facili a trovarsi nel
la normale produzione. * Il genere 
biografico, ad esempio, è stato ed è 
«fruttato, da quando Ludwig lo rese 
di moda, da tutte l e cinematografie. 
Ancora recentemente ne abbiamòf vi
sto un esemplare americano con il 
quale più acconcio cade il paragone 
essendo anche quello centrato su una 
figura di ragazzo: Tom Edison, il 
pio uà ne. 

Questi film ci danno Ja misura 
esatta della diversità di du*e sistemi 
produttivi: in ultima analisi, degli op
posti modi di intendere il c inemato
grafo. Da una parte — Tom Edison 
— un intendimento prettamente com
merciale, dall'altra — nel film so
vietico — la decisione netta di li
berarsi da qualsiasi v incolo che pos
ta comunque imbrigliare l'espressio
ne artistica. Da una parte, lo sche
ma, i l racconto che procede In base 
a regole narrative stabilite una vol 
ta per sempre, dall'altra la libera 
ed approfondita ricerca dell'individuo 
e dell'ambiente storico in cui l'indi
viduo stesso v ive . 

LORENZO QUAGLIETTI 

Bande 
e vecchia Homo. 

Cara «Unità», , 

c p ^ r e n d o dal la stampa che 
la banda della Po l i z ia eseguirà 
domenica un programma ban
distico al Pincio. 

Benissimo! 
Ma mi domando che fine 

h a n n o fatto le altre bande mi
litari? Quella dei Carabinieri, 
della Guardia di finanza, della 
.Aeronautica ecc. 

Sono complessi organizzati 
con u n to ta le d i o l tre 600 mem
bri, che costano all'erario dello 
Stato m i l i o n i di lire e c h e non 
svolgono da anni attività al
cuna, 

Per esempio mi consta che 
que l la d e i Carabin ier i , forte di 
o l t re c e n t o e l e m e n t i , preparata 
artisticamente, ben diretta, ese
guisce ogni giorno le sue pro
ve e perfeziona ti suo reper
torio. 

Perchè non si da ai c i t tadini 
romani , s p e c i e n e i g iorn i festi
vi, i l godimento di qualche con
certo bandi s t i co c o n la esecu
zione di o p e r e . e brani p o p o 
lari , lasciando le ubicazioni 
pre fer i t e d e l P i n c i o o piazza 
Colonna p e r q u e l l e di piazze e 
rioni della c e r c h i a e n u o r a 
Roma? 
Fratern i so lut i 

E Z I O Z E R E N G H I 

L'assemblea 
dell'Associazione della Stampa 
Si rammenta che domenica ai luglio. 

J'-, ille ore to in ni ima convocatione e alle 
S* ore 11 in Jecon "•> convocaxione .avrà luo-
V, ; ffo l'afirmlilea deH'A»«ocianone della 
Jr4f Punir* romana per l'esame • l'approva-
&rriBM dello alato lociala. 

'ga

leri i romani, all'Improvviso, si so
no trovati senza giornali. All'improv
viso, perchè non tutta la stampa cit
tadina aveva avvertito dello sciopero, 
e sopratutto perchè la decisione de
finitiva era stata presa soltanto l'al
tro ieri pomeriggio. 

Unico l'« Osservatore Romano », che 
si stampa in Vaticano, ha dimostrato 
molto poca correttezza, ed ha cre
duto di fare il buon colpo giorna
listico, uscendo addirittura in dui» 
edizioni. 

I tipografi hanno abbandonato i lo 
ro luoghi di lavoro e, disciplinata
mente, la mattina si sono adunati a 
comizio al cinema Esperla. 

Presiedeva il comizio il segretario 
del Consorzio romano, Zinanni. Ha 
rilevato il fatto veramente positivo 
che di fronte agli industriali che non 
riescono a mettersi d'accordo nean
che per la nomina del membri della 
loro Associazione Nazionale, sta la 
forza compatta del 100.000 tipografi 
scioperanti di tutta Italia, che chie
dono un migliore patto di lavoro 
che non sia quello fascista che è 
ancora in vigore. 

Valdarchi. segretario del Comitato 
Centrale, ha fatto una lunga croni
storia d! cinque mesi di trattative che 
si sono arenate per il mal volere de
gli industriali i quali, mentre in un 
primo tempo erano disposti a trat
tare, si sono poi irrigiditi per volere 
dei grossi papaveri della Conflndustrla 
e di qualche membro del Governo, 
che ostacolano gli aumenti di paga 
degli operai dietro il miraggio di un 
prossimo ribasso dei viveri. 

Massini, segretario della Camera 
Confederale del l a v o r o , ha portato 
agli intervenuti il saluto di tutte le 
Organizzazioni operaie romane, con 
l'augurio che la vertenza che inte
ressa non soltanto I poligrafici ma 
tutti I lavoratori italiani, sia presto 
risolta. 

Viene quindi messo in approvazio
ne il seguente ordine del giorno che 
viene approvato all'unanimità: 

«L'assemblea del Poligrafici roma 
ni, udita la relazione della Segreteria 
del Comitato Centrale, l'approva e dà 
mandato al Comitato stesso di prose
guire nella forma che riterrà o p 
portuna quella azione idonea al rag 
giunglmento dello scopo prefisso. Man
da un saluto solidale ai colleghl di 
tutta Italia in lotta per lo stesso 
scopo *. 

Il fatto d i e i poligrafici abbiano 
fatto semplicemente uno sciopero di 
ventiquattr'ore, non significa eviden
temente che questo costituisca una 
manifestazione di protesta isolata o 
senza conseguenze. E' invece il pri
mo avvertimento che I tipografi dan
no agli industriali; e non è natural
mente escluso che se essi continue
ranno a tergiversare ed a prendere 
in giro i lavoratori, lo sc iopera si 
ripeta e per un periodo di tempo 
maggiore. 

Per prendeie appunto decisioni in 
merito particolarmente secondo il 
punto di vista espresso dal Comitato 
Centrale della C G I L . , si riunirà og
gi il Comitato Centrale della Federa
zione Poligrafici e Cartai. • 

L'agi taz ione dei pos te l egra fon ic i 

Il Ministro delle Poste e delle 
Telecomunicazioni on. Sceiba, ieri 
ha ricevuto i rappresentanti del 
Comitato Centrale della Federazio
ne Italiana dei Postelegrafonici ac
compagnati da tre membri delta Se
greteria Confederate, i quali gli han
no prospettato alcuni problemi in
teressanti la categoria. 

Dopo la lunga discussione, il Mi
nistro ha promesso ti suo interes
samento per ta rivalutazione di tut
ti i problemi. 

Intanto il Consiglio ' Provinciale 
del Sindacato Postelegrafonico Ro 
mano, nella sua seduta del IS corr., 
esaminata la situazione economica 
in cui versa la categoria; constata 
to il forte fermento che esiste fra 
il personale, ciò crie acuisce l'agi
tazione in corso minacciando di tra
volgerla in un'azione di cui il Con
siglio stesso ravvisa 'tutta la gra
vità; denuncia all'opinione pubblica 
il grave stato di disagio che ormai 
va oltre l'umana sopportazione; 
chiede, per far fronte alla critica 
situazione economica dell'intera ca
tegoria, un immediato anticipo di 
lire quattromila netto, sotto forma 
di acconto, sul premio detta Repub-
biila, sulle competente accessorie, 
sulle indennità di residenza sini
strata; anticipo da corrispondere a 
tutte le categorie dell'Amministra
zione di ruolo e fuori ruolo, rice-
vitoric. manovali, guardafili, fat
torini, ecc. 

suo nitovo ristorante, personale del
la categoria, al posto di quello già 
assunto, e che è per di più già 
stipendiato dal Comune. 

250 grammi di baccalà 
Dal {torno 19 corr. i consumatori 

della 3. Zona cittadina potranno pre
levare gr. 250 di baccalà, presso gli 
spacci di prenotazione e grassi » del
lo scaduto quadrimestre marzo-giu
gno, contro versamento del buono n. 1 
(generi vari) della carta annonaria in 
corso. Prezzo: L. 85 II kg. 

Secondo qn co
municato del Mini
stero dei Trasporti. s 
sarebbe inesatta la 
notizia .data da un 
giornale del mattino sull'entrata in ser
vizio di un gruppo generatore della Cen
trale del Sagittario delle Ferrovie dello 
Stato, lamentando che l'energia prodot
ta da tale gruppo tenga utilizzata sola
mente in parte. 

Da alcuni giorni invece — secondo il 
comunicato — farebbe stato completato 
il montaggio di uno dei gruppi genera
tori della suddetta Centrale ed attual
mente sono in corso le prove di funzio
namento e messa in marcia. 

Il gruppo è costituito da una turbina 
Pelton quasi interamente ricostruita e da 

I nn alternatore riparato dopo i gravi dan
ni subiti ad opera delle truppe tedesche. 
In tali condizioni le prove da farsi pri
ma di iniziare il regolare funzionamen
to richiedono maggiori cautele, e più 
rigorose debbono essere le verifiche per 
accertare che tutte le parti delle mac
chine siano in grado di sopportare le 
sollecitazioni dell'esercizio. 

Il gruppo non è, quindi, ancora en
trato in servizio e, per ora, ha prodot
to solamente l'energia che è stato possi
bile erogare durante le prove, mentre in 
condizioni normali di piena efficienza 
potrà erogare fino a 200.000 Kwo giorna
lieri. 

Tale energia è pero tutta destinata alla 
alimentazione della trazione elettrica sul
le linee ferroviarie, che richiede sempre 

j£uee e ft&e&u 
maggiori quantita
tivi di energia in 
conseguenza dell'in
cremento che viene 
continuamente dato 

alla riattivazione degli impianti. 
.. L'impiego della suddetta produzione da 
parte delle Ferrovie dello Stato miglio
rerà contemporaneamente le condizioni 
delle utenze dell'Italia Centrale e Meri
dionale, poiché renderà disponibile un 
equivalente quantitativo di energia delle 
altre fonti di produzione degli Enti pri
vati. 

Fin qui il comunicato mirmtcriale. A 
noi risulta invece in modo certo che una 
offerta di fornitura di energia elettrica 
è stata fatta dalle Ferrovie dello Stato 
alle società romane, ma che queste ulti
me hanno rifiutato perchè il prezzo risul
tava troppo alto. Roma conserverà dun
que, unica fra tutte le grandi citià ita
liane. le limitazioni e i turni per una me
ra questione di profitti privati. Riguardo 
poi alla vaga speranza di usufruire dei 
200.000 Kwo che si renderebbero dispo
nibili dopo l'entrata in funzione del grup
po del Sagittario, ci permettiamo ili 
mantenere le nostre riserve in proposito. 
Temiamo infatti che anche quest'ultima 
energia andrà ad acquirenti migliori del
le due società romane le quali realizzano 
il loro massimo profitto, evidentemente, 
mantenendo i turni e facendosi aumenta
re dal Comitato Prezzi, seco mio quanto 
è stato annunciato l'altro giorno, di un 
altro 200 per cento le tariffe. 

" • " " • • " • " " • " • • • • • ' " • ' • • • • « • • m u m i i i n i i i i m i i i i i i i i i i i u i i , , , , , , , , , , n i n t u i i I l m u n 

LA LOTTA CONTRO LA MISERIA 

Cinquanta operai disoccupati 
si insediano alla Breda 

La solidarietà di tutti i metallurgici romani contro il boicottaggio degli in
dustriali - 7 dirigenti delle Officine di lorre Gaia vogliono disfarsi della Breda 

IL CERCHIO SI STRINGE 

Sempre nuovi indizi accusano 
gli assassini di Massimo Gizzio 

Ullraggioso intervento di un difensore - h il 
Preside landogna? - "Faccia di scimmia,, i 

Comiz io di d i soccupat i d ipendent i 
di a l b e r g o 

feri sera, in via dei Mille n. 23. 
si è tenuto un comizio di disoccu
pati dipendenti di albergo e mense. 

E* stato eletto un comitato di agi
tazione per pregettare al Prefet
to le seguenti richieste: 

1) rispetto del riposo settimanale-
2) che si intervenga affinchè il 

proprietario non defraudi i suoi 
dipendenti del «diri t to fisso*; 

3) che VE.C.A. assuma, per il 

Ieri 45 operai metallurgici disoc
cupati, già dipendenti delle officine 
Breda. sono entrati nella sua setti
ma sezione di Torre Gaia e si sono 
messi al lavoro. Analoghe azioni v e 
nivano tentate in altre officine. 

Ripetutamente noi ci siamo dovuti 
occupare dell'urgente problema della 
ripresa produttiva nel settore metal
lurgico locale, e più volte abbiamo 
dovuto denunciare l'ojtlnato atteggia
mento dei nostri industriali metallur
gici i quali noi loro gretto egoismo 
non solo non intendono in alrun m o 
do portare 11 loro contributo all'opera 
di ricostruzione, ma cercano con ogni 
mezzo di sabotare lo sforzo degli 
operai diretto a ridar vita a questo 
Importante settore industriale. 

La questione si pone con carattere 
di particolarità per quanto riguarda 
la Breda di Torre Gala. 

Al le proteste degli organismi s in
dacali per questa situazione, aggra
vata dai continui licenziamenti, la 
direzione non seppe dare che mesch i . 
ne ragioni, per giustificare la man
cata ripresa delle attività. 

Prima fu la derequisizione da par
te degli alleati. Poi cessata questa, 
fu tirata in ballo la mancanza di 
lavoro. Gli operai intervennero e tro
varono H modo di assicurare allo 
stabil imento romano buona parte del 
suo fabbisogno di lavoro. 

Trovato il lavoro, la direzione eli 
chiaro di non avere i fondi per pa 
gare i salari. 

Noi pensiamo che l'improntitudine 
di questi signori non possa essere 
tollerata oltre. E' notorio che essi, 
legati • come sono a filo doppio con 
gli industriali metallurgici del Nord, 
hanno tutto l'interesse a che la Bre 
da1 di Roma, e tutta l'industria m e 
tallurgica del Meridione, siano inat
tive. Ma che lo vengano addirittura 
a dire è veramente troppo. 

Ohi Invece ha dato la più alta pro
va di solidarietà e di coscienza, s e 
no stati i metallurgici romani che 
hanno dato il loro pieno appoggio 
ai disoccupati. Quelli che già erano 
nell'officina li" hanno accolti con la 
più grande fraternità, hanno addirit
tura dato loro da mangiare. 

Intanto tutti i metallurgici disoc
cupati si sono riuniti alla C.d.L. ed 
hanno formulato le seguenti richieste: 

t ) che il Governo democratico in
tervenga con opportuni provvedimen
ti, perchè la già tanto ridotta indu
stria meccanica della nostra città non 
venga gradatamente a scomparire, sia 
per mancanza di lavoro, che per iner
zia e malvolere dei datori, 

2) che venga assegnata all'indu
stria metallurgica romana, una quota 
parte di lavori, in rapporto al po
tenziale dell'industria stessa, concer
nenti la costruzione del materiale fer
roviario, come pure, per altri lavori 
metallurgici che vengono assegnati 
dai vari Ministeri; 

3) che il Comune di Roma e l'A. 
T. A. C. assegnino anche essi all'in
dustria locale una quota parte di la
vori In maniera che, oltre a risana
re l'industria, si possa migliorare li 
servizio tranviario tanto deficiente 
nella nostra città; 

4) richiamano l'attenzione delle 
autorità Governative affinchè venga
no ai più presto stanziati fondi per 
iniziare ampi lavori di ricostruzione 
e di pubblica utilità. 

sa Paoloni. doveva avere avuto una re
sponsabilità nel furto. Tale convinzione 
derivava dal fatto che la ragazza, nel 
giorno del colpo, si era procurata troppi 
alibi, telefonando a vari conoscenti e fa
cendosi vedere in giro a braccetto con 
un'amica. D'altra parte, la porta dell'ap
partamento non era stata forzata, e i 
gioielli, contenuti in armadio. le cui chia
vi erano state nascoste in un cassetto del 
guardaroba, erano stati rubati senza che 
si notasse alcuna effrazione. Una per
sona sola aveva potuto dare ai ladri le 
indicazioni necessarie, e questa perso.ia 
era la cameriera. Condotta in Questura 
e interrogata, la ragazza negò con fer
mezza: ammise soltanto di essere l'aman
te del noto ladro Italo Gironi, già de
tenuto a Regina-Coeli per un colpo ai 
danni di un sarto. Pazienti ricerche per
mettevano a Santillo di accertare resi
stenza di un fratello del Gironi, Filip
po. anch'esso pregiudicato tra i più fa
mosi. Con un appostamento in un bar 
di via della Mercede, fu possibile a San
tillo di acciuffare il furfante, non senza 

resistenze, fughe, inseguimento movimen
tato (l'inseguito gridava: » Al ladro! Al 
ladro! > per aumentare la confusione) e 
qualche pugno ben assestato. 

In Questura il Gironi confesso, indi
cando quali complici la cameriera Pao
loni e due altri ricercatissimi ladri tra
steverini: Mario Rosi, ex-boxeur, senza 
fissa dimora, che è riuscito a sfuggire a 
ogni ricerca con la maggior parte della 
refurtiva, e Alfredo Battisti, presso la 
amante del quale sono state sequestrate 
cento mila lire, provenienti dai gioielli 
rubati, e una piccola parte della refur
tiva. , 

CERCASI... 
il primo numero di «Rinascita» 

Si ricerca copia del 1. numero della • Rina
scita » (1944). Chi fosse in possesso di tale 
rivista e disposto a rrderla dietro compenso è 
pregato di rivolgersi alla segreteria di redazione 
de « l'Unità ». 

Particolarmente dense di episodi 
sono state le udienze dei due giorni 
scorsi al processo contro Uffreduzzi, 
Bertolanl, De Michele, Lucchetti e 
Guida, responsabili dell'assassinio del 
compagno Massimo Gizzio. 

Dall'escussione* dei numerosi testi
moni, se pur non è stato ancora pos
sibile identificare con certezza l'ese
cutore materiale (sospetto è il De 
Michele), è stato indiscutibilmente 
provato che tutti gli imputati, ad 
eccezione del Lucchetti , parteciparo
no direttamente o indirettamente al 
fatto e che il De Michele e i l Ber 
tolanl aprirono il fuoco In direzione 
del patriota. 

E I giovani studenti, che più da 
vicino sentirono la morte del compa
gno di studio e di fede, hanno al 
trettanto indiscutibilmente provato la 
responsabilità del Preside Landogna 
in tutto Io svolgimento del tragico 
fatto. 

Landogna diede ordine ad un b i 
dello di chiamare la polizia; Lan
dogna indicò ai fascisti gli sc iope
ranti: Landogna minacciò rappresa
glie vantando il suo grado di console 
della milizia. Lo stesso Presidente Ga
lanti ha dovuto riconoscere che « n o 
nostante esista un nerissimo rappor
to a carico di Landogna, egli è stato 
prosciolto ». 

Questa scandalosa assoluzione prima 
del giudizio coram popu'o non si spie
ga minimamente . Non si vuol preten
dere l'imputazione del fasclstisslmo 
Preside del « Dante Alighieri > quale 
mandante in omicidio, ma si deve 
pretendere invece che Landogna ri
sponda del reato di collaborazioni
smo. 

Ieri, dopo l'escussione di alcuni uf
ficiali e di un cappellano, che hanno 
deposto suli'asserito doppio gioco del 
De Micheli, sono stati sentiti gli s tu
denti I. Lupi, F. Rapaelll . D'Alessan
dro e V. Mariani. Quest'ultimo ha di
chiarato di essere stato arrestato nel 
pomeriggio del 29 gennaio 1944 in 
sieme al prof. Gesmundo. Uno dei 
fascisti che lo tenevano a bada con 
le pistole ebbe a dirgli: «Stai at ten
to. che stamattina ne ho fatto secco 
u n o » . Il teste riconosce nel D e Mi
cheli colui che pronunciò tali parole. 

La costituzione ritardata .de l teste 
ha provocato u n vivaciss imo inciden
te nell'aula. L'avv. Gennaro Villella 
(il gjà delegato regionale del p.n..f. 
in Sicilia ed e x federale di Messina?) 
accusa il Mariani di mendacio. Al che 
la P . C. Angelucci reagisce v io len
temente. « Q u i si ingiuria chi ha da 
to il sangue e la l ibertà alla Patria 
— sono le sue parole. — L'avvocato 
ritratti subi to!» . 

Il Presidente non potendo tollerare 

oltre la gazzarra provocata dall'incau
to (?) difensore, minaccia di dare le 
dimissioni. L'avv. Nlccolaj prende al
lora la parola per deplorare l'acca
duto anche a nome del suoi colleghi. 

L'immancabile nota comica è stata 
data dall'Uflreduzzl, il quale si è 
mortalmente offeso col teste D'Ales
sandro per essere stato da lui de 
finito « faccia di scimmia ». Qualcu
no ha riconosciuto che l'imputato ha 
infatti i l ineamenti da « cercopiteco » 

Il processo sarà ripreso lunedi. 

Convnca/. inni di l 'ur l i lo 
Stiiona Capannelli: Il segretario b pregato 

di ritirare in' Federaiione i biglietti pti la 
riunione di domenica prossima al cinema Au
sonia. 

SABATO 20 
Sezioni Macao: Tutti I segretari organiuatm 

di cellula: ore 18 in Seiione. 
Istituti della Pmidtnia Sodili, digli Infor

tuni ini Lavoro i Auiitinia Malattie: I Torni
tati di cellula ed i membri comunisti dei fo
rnitati sindacali e delle Commissioni interne: 
ore 17.30 in Federaiione. 

I compagni: Meracctoni Domenico della Se-
•ione Appio e Aquilio Giovanni della Seiione 
Monti: ore 18 in Federaiione (l'fficio Coope
rativistico). 

LUNEDÌ' 22 
Sidone Macao: Tutti i segretari amministra

tivi di cellula: ore 18 in Seiione. 
CONVERSAZIONI DEL GIOVEDÌ' 

Yntti i compagni attivhti della convir-
saiioni dil giovedì debbono trovarsi lunedi 
alla ori 18,30 in Federaiione. 

• Istruzioni 
della Federazione 

D o m e n i c a 21 la s a l a d e l Ci 
n e m a A u s o n i a v e r r à a p e r t a a l l e 
o r e 8.15. I b ig l ie t t i d ' inv i to s o n o 
va l id i s o l o s o p r e s e n t a t i i n s i e 
m e a l la t e s sera d e l P a r t i t o . Si 
p r e g a n o perc iò 1 c o m p a g n i di 
v e n i r e per t e m p o aff inchè n o n 
ai c r e i n o Ingorghi a l l ' ingresso 
d e l l a sa la . 

I c o m p a g n i de l S e r v i s t e d'or
d i n e d o v r a n n o t r o v a r s i a l l e ore 
7,30 a l l ' ingres so de l C i n e m a . 

Riunioni sindacali 
I dipendenti da ipediiionierl domenica 21 a 

le ore 9.30 alla C.d.L. 
I lavoratori dilli ditta - Prima » domem 

21 alle ore 10 alla C.d.L. 
Gli opirai installatori impianti riscaldameli* 

i unitari lunedi 22 luglio alle ore 17.30 si: 
Camera del Lavoro. 

Pir urgenti eomnnicaiioni il Comitato dirittiv 
del Sindacalo autisti pnbblici martedì 23 a!' 
ore 18 precise presso la sede del Sindacato i 
via Margana, 11-b. 

f* MtaMM—ssaatscaest—sHaaaaai 
VELTO SPANO 

(Direttore) 
MARIO ALICATA 

(Condirettore responsabile) 

'Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S A 
Roma - Via IV Novembre, 149 - Rorm 
| ' ' ' *" ' 
Concessionaria per la vendita in Romi 

Cooperativa Distribuitane Quotidiani 
Via Pozzetto, n o - Telefono 64-116 

ISTITUTO FERRARIS 
P l a n a di Spagna, 35 - Tel. 65-907 

PREPARAZIONE agli esami di ri
parazione per ogni tipo di scuola 
a partire dal 15 luglio. 
CORSI UNIVERSITARI di mate
matica. 
CORSI speciali di l ingua inglese. 
La segreteria è aperta dalle 9 
alle 12 e dal le 16 alle 20. 

Stabilimento Balneare "MEBITERBAIIEu,, 
LIDO DI ROMA - T e l e f o n i ! 22 .611 - 22 .612 

' r - Ristorante - Gefeteria - Musica - Danze - Attrazioni 

INTERPELLANZE 

Inseguito dalla Polizia 
grida: "Al ladro! Al ladro!,, 

Il 17 giugno scorso, verso le ore 19, 
la casa del sig. Gusta™ Rispoli. in TÌ«-
le dei Panoli 54, fu visitata dai ladri. 
Furono asportati gioielli per quattro mi
lioni, contenuti in una cassetta di ferro. 

Le prime indagini, affidate alla Mo
bile. e precisamente a Santillo. portaro
no alla conclusione che la cameriera Eli-

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui il « Reporter », (come ci ricorda 
una lettera degli agenti del 3. Cele
re, ricevuta ieri) si è scaldato tanto 
per I « riccioli » e le divise alleate 
dei gregari di Polizia. Non avrebbe 
fatto megl io , , i l . settimanale a occu
parsi degli stipendi di questi lavora
tori Invece che della loro cuticagna, 
che Interessa la morale pubblica as
sai meno che non le loro pietose con
dizioni di vita e di lavoro? 

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui ai piccoli allevatori di animali da 
cortile per uso familiare, non ven
gono più concessi da parte della 
U.P.S.E.A. di via del Mare 47. o da 
chi per lei. I buoni acquisto mangime 
costringendo questi modesti allevato
ri ad acquistare la semola a prezzi 
di borsa nera? 

PER CONOSCERE I MOTIVI della 
mancata corresponsione dell'inden
nizzo di trasferta e di servizio d'or
dine, maturato da centinaia di mi
litari della Scuola Autieri della Cec-
chtgnola nel periodo delle elezioni 
del 2 giugno. Si dice che essi saran
no pagati in base a L. 15 o 25 gior
naliere, mentre i militari di una 
Scuola del Genio hanno riscosso da 
circa 20 giorni L. 190 giornaliere. 

PER CONOSCERE I MOTIVI della 
mancata corresponsione del Prem'o 
ingaggio di L. 300 agli agenti di P S . 
che hanno frequentato il 34. Corso 
nel 1944. mentre è stato già concesso 
agli agenti del 35. Corso e seguenti . 

DOPO LA SOLUZIONE DEL CASO ZAPPALA' 

Sasso esce di prigione 
e Tacchetto si taglia le vene 

Culla 
La casa del compagno legri Dario. 

è stata allietata dalla nascita di una 
bella bambina dal nome Anna. Al 
compagno Dario e alla sua feritile 
consorte, gli auguri dell' . Unità ». 

Il dott. Sasso, l'uomo che per tanti 
mesi fu sospettalo ingiustamente autore 
de! misterioso delitto Zappala, è usci
to finalmente di prigione. Per quanto ciò 
possa sembrare strano, uno dei suoi pri
mi pensieri è stato di recarsi alla Mo
bile, a salutare e a ringraziare uno ail 
uno tutti i funzionari che si occuparono 
a suo tempo del famoso caso lTn salu
to particolarmente riconoscente Sasso l'ha 
rivolto al commissario Jacovncci, il fun
zionario che ha il merito di aver sco
perto. dopo mesi di pazienti ricerche, i 
veri colpevoli. < Orarie al suo acume — 
ha detto Sas*o — io ho riacquistato la 
sospirata libertà >. 

Abbiamo incontrato il dott Sasso nel
l'ufficio del dirigente della Mobile e 
abbiamo approfittato dell'occasione per 
rivolgergli alcune domande alle quali rzìi 
ha risposto con cordiale gentilezza 

* 1 miei rapporti con Zappala non fu
rono mai stretti — egli ci ha detto — 
In un certo sen-o formio solo «incili che 
passano tra una vittima e un delinquen
te La vittima, s'intende ero io Venne 
a sapere che ero stato medico dei Gsli di 
Mussolini e subito dopo la liberazione 
di Roma cominciò a ricattarmi, minac
ciando di denunciarmi Vi sembrerà as
surdo. ma fui così debole da piegarmi 
In più riprese mi spillò ben duecento mi
la lire All'epoca del delitto. Zappala non 
mi dava più noia da un pezzo, ma la 
Polizia fu invece informata che quel 
bel tipo stava raccogliendo altre_ pro\c. 
più o meno inventate, n mio carico, per 

tentare ancora di ricattarmi. Tale TOC» 
fu una delle cause che fecero sospettare 
di me e mi mandarono in galera. Il 
giorno del delitto, il pregiudicato Ettore 
Ruggiani, che io conoscevo in qualità Hi 
medico, andò a trovare Zappala. Andaro
no insieme all'osteria e bevvero insieme. 
Poi Huggiani. che voi ben conoscete sot
to il nome di Tacchetto, ventie a casa 
mia e mi chiese ilei danaro, perchè era 
in difficoltà. Gli regalai mille lire e un 
po' di sigarette Tutte queste circostanze 
bastarono" — e a mio parere giustamente 
— per indiziarmi Rra>emcnte quale man
dante neH"a-»assinio. Avevo in realtà trop 
pe ragioni per desiderare la morte di 
Zappala Ripeto che non credo di esse 
re rimasto vittima di una ingiustizia. Gli 
indizi a mio carico erano gravi. Sono 
convinto che la Mobile ha fatto tutto 
il suo dovere » 

Rispondendo n un.i nosira domanda, il 
iI'Mf '•asso ha quindi aggiunto: 

t Tacchetto ha tentato di uccidersi. Si 
e tagliato le vene ed è stato ricoverato 
all'infermeria Strepita di essere una vit
tima Come saprete il povero diavolo al 
momento del suo arresto era già ricer
cato per altri reati Per questo do
vrà nncor.i restare un vc77f a Regina 
Coeli > 

il doti >a-s.i 11 lancia rivolgendo a 
funzionari della Mobile un ultimo rin
graziamento e ai cronisti la raccoman
dazione di dire la verità, pena... un as
saggio dei suoi pugni massicci. 

DOMENICA 21 luglio alle 17,30 GARE SCHERMISTI-
HE indette dal COMITATO « ARTE & SPORT . per la 

Coppa Challenge « MEDITERRANEO », con torneo di fioretto 
7 assalto accademico di fioretto. Premiazione dei vincitori. 
ORE 21,30 - FESTA DANZANTE al « MEDITERRANEO » 
•1 onore degli schermidori con la partecipazione di noti 

artisti della Radio. 
Prenotazioni tavoli: telef. 22.611 - 22.612 

i-vizio Automobilistico Gran Turismo A.V.A.I. con preno
zione Cabine e posti andata e ritomo - Tel. 490.840 -490.926. 

Parcheggio auto Prezzi normali 
MARTEDr 23 luglio, ore 11,30: GARE di NUOTO 

per l'a'ggiudicazione della COPPA » MEDITERRANEO » 

SAFTMA 
Radiogrammofoni il 

biotizie sportive 
G I R O D E L L A S V I Z Z E R A 

Il francese Thietard 
vince la Arosa-San Gallo 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Thietard (Francia) che compie 1 

112 chilometri In ore t ^ r z i " ; 2. Zaugg 
(Svizzera) In S,3yzj"; X Dlzre lmann 
(Belgio) in W M " ; «. Callens ( M i 
sto) In 7.M-S5"; 5. B a n a l i (Italia) In 
7,W««"; 5. Lang (Svizzera) 7.W5I"; 
7. Wagner (Svizzera) s. t .; 8. Ronco
ni (Italia) s. t . ; 9. iVetto (Francia) 
in 7,trct*'; l i . Telsselre (Francia) 
7,K*3<". L'iUUano Pasquini è lfc 
con 7,»TJr*r^** 

Il giro (RUstico della Sviserà 
I primi quaranta chilometri della 

odierna tappa Arosa-San Gallo sono 
In discesa, ma la strada è bagnata 
per la pioggia e q ti indi nessun con
corrente si abbandona ad audacie. A 
Coirà il gruppo è frazionato ma 1 di
stacchi sono irrilevanti. Al traguardo 
nassa primo l'olandese Schell inge-
roudt seguito dallo svìzzero Martin. 
Alcuni corridori sono attardati per 
forature e tra essi Berrendero, En
gels . Amberg, Bintner e Guai. A Ra-
gaz (km. 51) lo svizzero Zaugg inizia 
una ruga non contrastata ed egli , per
correndo solo in testa Ve strade del 
orlncipato di Liechtenstein, guadagna 
a poco a poco terreno, alno ai avere, 
a Vaduz. un vantaggio di 3 rntnutl. 
Dal gruppo si staccano so lo il fran
cese Thietard e lo svizzero Diggel-
man che raggiungono 11 fuggitivo e 
a Senwald (km. 95) I tre hanno 6'30" 
di vantaggio sul grappo compatto. 
GII ultimi venti chilometri sono per
corsi l o t to un violento acQuazzonc I 

fuggitivi continuano a guadagnar ter
reno: Bartali e gli altri Italiani non 
ae n e preoccupano data la pessima 
posizione in classifica di Trietard e 
dei compagni di fuga. 

I 958 metri del colle di Rehetobel, 
ult ima salita della tappa, portano 
una dura selezione. I tre fuggitivi al 
d iv idono: l i segue Callens che di
stacca il gruppo inseguitore, anche 
Barrali lascia i l gruppo, guadagnando 
cosi altro vantaggio s u coloro che lo 
seguono in classifica. 

Classifica generale: 
I. Bartali 47 ore » '$ •": z. V'ietto 

a i n i " ; X Wagner a i r » " ; 4. Ron
coni a ì r s r * ; s. Callens a 18*29". 

GRAV PRKMTO DFTXA MO?QBA 
GNA: 1. B a n a l i p . $2%; z. Trneoa 
p. *9; X Ronconi p . 34; 4. Kern p . 25. 

GRAN PREMIO DELLA VALLE: 
I. Ronconi p . 14; 2. Bartali p . IL. 

PUGITJITO 

G. P. Remo Capri 

Org. Fronte della Gioventù 
(Palestra Orto Botanico) 

Ecco i risaluti del torneo pri l l i t i» G. P. 
Reao Capri («tUri di Ba»l«): PESI MOSCA: 
Upere (Libertaria) ». Roseo (Pertiraroli) per 
arr. il romfc. alla 2. ripr.: Coloni (liVrtarii) 
». Petti (R. lajioì a! punti: Cistiti (Bertiii) 
b. Reati 'iPriaunlM ai ponti; Statatami (Li
berta*) ». Setra (Libertaria) ai Nati: PESI 
PUMA: Barbogi! (PrimiTtllti b. Fini (Rflita-
lea) ai punti; D'Òrteon (Libertaria) b. Selli 
(R. Appio) ai punti: Tuiiriello (Romulea) b. 
Plana per abb. S. rip.: Moagelli (Celio) b. 
Moriate! (Libertari») per fatta «i Mdnja-
« 1 1 i . ria, , . _ 

And^a Cfien/er 
elle Terme di Caracolla 

Se Cristo si e ternato a Eboli le Muse si 
»ono lenntte a Roaa e precisamente alle Ter
ne di Caratai la ove fi rin<-orrooo in nn giro 
TÌJÌOSO Ira i »a<5i ri i, lanri camuffati nel
l'austera veste ii Puccini, Mascagni e Gior
dano. Veramente pia in l i di Giordano non c'è 
quasi piò speranra die si arrm mai. Conso
liamoci tottavia con l'« Andrea Cbenier • tan
to piò rie l'ediiioae aratane iercera e degna, 
non c'è che dire, della pia Tira aoniraiiane. 
Ecco gli interpreti: Maddalena. Caniglia: « An
drea Cnraier ». Mono: Gerard. Raffaele de Fai 
rni e nelle allre parti la Hobert la Educatisi 
berti. Ada Landi. Seme di Parravirini. regia 
di Sanine, direiione d'ortnestra Oliriera de 
Fabritiis. Molta gente, amiti appianai. 

M T A 

"Strada maestra,, 
Raoal Walsk è t i regista eie si è sempre 

dimostrato va attesto narratore e die. a volte. 
sciolto «elicano dei tanti nodi da cai è stret
ta la prodsxiose americana, d ka dato aacse 
degli apprettatili brani di cinematografo. Cosi. 
eoa onesta storia, a po' casmale in veri ti. 
di ima donna che. per amore, nccide il marito, 
aerosa cose i<tigatore l'eoa:» amato e. inane, 
impartisce, dimostra di sapersi distaccare dal!* 
corrente, banale prodatione nnllyroodiana a«-
tte se. in deSaitira. è costretto a rieatrare 
pienamente, eei raagfti irriaiediabilment* spia-
tiri dalle senpre presenti esigente commerciali. 
Le «al i . nel raso specifico, hanno determinato 
l'incliaione di nn ltngo eaasto mai instile aa-
tefatto e l'iaeritabilo lieto Ine. Il film risalta 
cosi nettamente diriso in dee parti: una. la 
seconda, abbastani» aateTola ed interessante 
per certe aaaotatioai psicologiche, certe par-
ticoltriti narratile ed espressive, l'altra deso
latamente piaìU ed insignificante. Enona parte 
dei risnltati raggiunti è dorata alla Interpre-
tatione di Ida Loputo che si riTfla tal attrice 
drammatica di priin'ordine. Irnleraati UTece 
Georg* Raft. Ann Sheridaa e perfino* Rampare? 
Rogart impiegato, d'altronde, in ina parte di 
Eaaco. Pessimo il doppiato. 

Vice 

TEATRI 
1DBIAR0: are 1 8 : • Ieri, oggi , domani » eoa 

Lue? d'Albert t F a i f a l l a - B i S U l C A DI MAS-
SEHZ10: riposo — ElISCO: ore 3 1 : « L'coao 
del piacere * di Geraldi e S p i t n e r — QD11II0: 
«re 21 fluì): t M a n n Lescaat * di Pncriai 
- TOME DI CA1ACALLA: «re 2 1 : replica di 
• Carmen * dir. dal sa. fi. MaccL 

VARIETÀ' 
ALIAM1RA: enmp. Dante Maggio: ta l l o ifh>r-

x>>: Sotto due bandiere - ASENA ATZVr-M: 
coap ri».: salto schermo: Non ti posso dimen
ticare — ARERÀ COSMO, ore 2 0 . ( 5 comp. Na-
Ttrrini: Cercasi f e l i c i t i — A1EXA D i R C I M 
• XAXi'-; ttthestra «twatl W aita», tattal 

le sere — COLLE OPPIO, ore 19.45. co=p. Fa-
briii: Non «oco indiscreto... mi — DANCING 
VILLAFRAKCi <TII cciia ìiie 31): Tui» • qior-
ni dalle 21.^5 Dancing con ìarietà — GRAN 
CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Galleria Co
lonna): dil!* 17 alle 21 0rrr.e<tra Vitti con 
il noto cantante Renato Fabi — «VINELLI: 
varietà: sullo scherno: Silndos amiges — 
MANZONI: dalle or* '6 enmp. riviste: Cocie 
canta Napoli: «nllo scherme; La p°rta del
l'infinito — NILO DANZE: Trattenimenti din-
tanti (giovedì sabato, domenica) — PRINCIPE: 
comp. De Vico e film: Gianni allegria — REA
LE: coap. rir. Lina G«nnari: «nllo «rh»rnn: 
Il cavaliere mtsdserato — TEATRO DELL'ISO
LA: ore IS: varietà — VALLE: riposo. 

CINEMA 
A e a u r i s : 11 tesoro segreto di Tartan — AI-

t i t r i : 11 ponte dell'amore — A n b u d a t a r i : La 
donna del giorno — Appi»: Se mi vcoi sposami 
— I m i |ri Fiarl: la colpo di fistola — 
Ama Filma: La grande Caterina — Arena 
La Pariala: ore 20.45: II diavolo si concerie 
— I r a i Prati: I lancieri del Bengala — Arena 
Tartara: Sotto dse bandiere e doc. — A r a a 
Estera K r i t r z a . I tortati del mare — Astra: 
Carovana d'eroi — Attualità: Il principe A V a 
— A n a t r i t i : La donna iti giorno — Arenala: 
La ria dell'ero e doc.» — A t a s s i a : Maria Lui*a 
e do*. — Btra ia i : Strada maestra e it*. — 
B r u c a r t i » : Sempre rei mio e c y e — Capra-
s i c a : La donna e lo spettro con P. G o d a r d 
— Cctrtaichttta: riposi» — Centrale Macao. 
l'inferno del gioco — Cala di Rima: C ĉe era 
veri» la mia valle — Clelia: Anire sai nare 
— Colonia: Il s»g=o • di Zc.rro — Cahssto: 
Lana nnova — Carso: I fonati d»I mare — 
Crittalla: Il sospetto • d«c — Dilla Filila: 
I lancieri del Bengala — Dilla PrtTiBti»: • Il 
sole di Moatecassiao • e cartoni asi^è^»* — 
Dell» Terra»»: Le Uncinile delle foflie — 
Dell» Vittori»: Si riparla deiì'pomo ombra — 
Daria: Resnrraione — Edra: Gialiaao de' Me-

diri — Exctltior: Se mi vnoi (posami — Far-
nes»: La sposa scompir«at — Flaminio: Anime 
«ui nare — Folli»: Incentro a Parigi e doe. 
— Galleria: Ri:ninio a pi«o di dama — 
Giulio Cesare- Ma<-ao. l'inferno del gioco — 
Gloria: rifw*o — ladano: La grande meniogna 
— Imperiale: La donna e lo spettro — Ir is : 
I.'ttera al sottotenente — Ita l ia : Il sentiero 
deità gloria — La Fenice: II marchio t u l l i 
c a n i * — M a s s i c a : Sfitto doe bandiere e doc. 
— Martini: Morirà ptr signora — Mol tra i s -
«imo: s a l a A: Si riparla del l 'uomo, ombra; sa
la B: Paradiso proibito — Ncmratass : Sim 
Sala Bini — NBOTO: Muraglie e doe. — Ott-
sealchi: I Egli del des»rto — Olimpia: I figli 
d»l deserto — Orleo: Ra'conto d'air.nre e doe. 
— Oitatjuo: Mon̂ o che sorae — Palali»: Vo-
c» nell'o-nhra e iv. — Paltsfrina: II eolon-
s?1.!-. ChiWrt — Plaaitaria: La casa del mal
tese e Giro d'Italia — Palittaaa Margitrita: 
Tartan alla riw<sa — Pariali: La porta proi-
b'.ta r toc — QtiriBal»: Lady Era — Otiri-
setla: S i i - hsviaess (varietà) c a Eddie Caator. 
rre 17.3A. 19.30. 21.30 — Regia a: Fiamme 
alla frontiera e d*c lar^o — Bei: Il marchio 
«alla carne — Rialta: Il piò bel sojno e doc 
— Rirali: L'onbra del dnbMo e do*. — Btsa: 
Cn crndo eh» s'vrg» — Sala Umberto: la mia 
ria — Salari»: Car-o — Salerai: S.O.S. ap-
parechio 107 — Saltai Margatrita: I Egli del 
deserto — Savaia: Sempre nel aio more — 
Ssirald»: Ragaira incavolata e d~\ — Spira
lati: Sala maestra e dc-c. — Saptrdiraa: Il 
diavolo si converte — Tritata: la rita rico
mincia — Triirii: l crociati — Tastala: Se 
ni vuoi sposasi — Valttraa: Il t«5ro «greto 
di Tartan — Zìi Aprii»: Racconto d'amore 

Facilitazioni pagamento e sconti ai rivenditori 
Cercasi concessionari zone libere 

/ 

VIA VIVIANI N. IO - MILANO - TELEFONO 67.126 
GRATIS A RICHIESTA IL NOSTRO C A T A L O G O I L L U S T R A T O • 

M 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 
R O M A - Via d e l L a v a t o r e N. SS - R O M ' 

Continua la VENDITA di SCARPE e SANDALI 
arrivati dal Nord a PREZZI STRAORDINARI 

sZT^rAh\b:mhì: L 240 - 450 - 590 - 6bt 
N. 18-19 N. 29-31 Bianche N. 32-2 

S S 'JSFSSZX L 650 - 950 -1200 • 1500 
T^Io-rrcVor0^1: L 450 - 550 -J200 - 150G 
MIRACOLO ! eAsuola diTuoio garantiU a L 6 5 0 

C U O I O C U O I O C U O I O 
a L - 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIAL» 

PEB RIVENDITORI, COMUNITÀ'. COOPERATIVB ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 «TP. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T À R I 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20,30 riunione «li corse 

di levr ievl a parziale beneficio C.R.I. 

SOLin«lfT&NAI10NALE-LOTnWABnMILIONI 
• O R 

ASPETTATE! 

non 
KIMANDATEI 

i 
SHPTKATE SUBITO ALMENO UNA 

-CÀtTELA O f COSTA U E CMUAJTTA 

3 0 0 PPEM PER MOLTI MILIONI 

Doti LI VIRGHI 
SpadcHtta te axeKJfta (malattie f*> 
nlto-urlnarte e veneree « Via Tacito. 1 
fP-aa Cola Rtens» t-14:1»-at • tal- UlMt 

Dott. Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE P E L I * 

Via Volturno 7. o r e 9-13: 1S-19 - «83.663 

Dati ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cora lBdolor* e senza operazioni1 

CORSO UMBERTO 004 
Telefono 61-929 - Ora 8-20 

Prof. Doli. 6. DE BaiUWIS 
SPECIALISTA VENEREE g p g i x t 

IMPOTENZA 
Disturbi • a c c s s a l i e aeaaraaU 
Ore 9-13 - 1S-19; festivi l a - U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
anf. Via Viminale (presso 8UHon«i 

Dott David STROM 
• P E d A U S T A DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza r*penzlon) «eu-
EMORROIDI - Rogadi 

Piagli* • VENI VARICOSI 

e-ii 
Via Cola r i Rienzo, 152 

Telei. H-U3 . Ora * - * > 

Dott. P. MONACO 
Veneree . Pelle - Ewan] del sangue 
e microscopici . Ginecologia . Essor-
roidl • v e n e varicosa. Salars i , li 
CP. P iume) Int. 4 - Tel t t u e o flMl> 

Doti YANKO PEHEFF 
Special ista DermosinTopattoo 

MALATTIE VENEREE e P E t X » 
via palestre 9S 0.0 to t t ore t - le t4-!l 

Doti. THEODOR LANZ 
Mar. ore S-3» • feet or» t - i f l 

v ia Cola dt Rifvisn iS) • Tati 

^^V********'*********************'********''********** 

INSETTI 
DMntVu* r» e» • <••»•? . • •' 

CURA, Vie RssfaeaJa 143. Tel 4tS-IM 

1 

Blsiruziui. radicai a Vl B J fi O R 
«L'Antiparassitariaa # l # e W O 

~v 

'rivi 

'•°i 

il 

0 
i ', 

Vi 

' ' s 

V 

A-*-, 


